
Credito “Ricerca e Sviluppo”:
sanatoria  per  l’indebita
compensazione
L’art. 5 commi da 7 a 12 del Dl 146/2021 ha introdotto una
speciale  sanatoria  per  coloro  i  quali  hanno  compensato
indebitamente il credito per ricerca e sviluppo.
Al ricorrere dei requisiti indicati dalla norma, se il credito
compensato  viene  riversato  il  contribuente  fruisce  dello
stralcio  intero  delle  sanzioni  amministrative  e  degli
interessi,  oltre  che  della  non  punibilità  penale.

Premesso  che  l’ambito  applicativo  della  procedura
di riversamento non appare ben delineato, in alcune situazioni
aderire potrebbe essere conveniente.

Sovente  per  qualsiasi  tipo  di  indebita  compensazione  gli
uffici tendono ad irrogare la sanzione del comma 5 dell’art.
13  del  Dlgs.  471/97  (dal  100%  al  200%  del
credito indebitamente compensato) e non quella del comma 4
(pari al 30% del credito stesso).

La domanda, che va redatta utilizzato il modello approvato con
il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 1° giugno 2022 n.
188987, deve essere trasmessa entro il 30 settembre 2022.

In base alla bozza del c.d. Dl “Aiuti-ter”, approvato dal
Consiglio  dei  Ministri,  questo  termine  dovrebbe  essere
posticipato al 31 ottobre 2022.

Rimangono  invece  fermi  i  termini  per  il  riversamento  del
credito. Pertanto, i pagamenti continuano a dover avvenire
entro il 16 dicembre 2022 anche in tre rate annuali di pari
importo maggiorate degli interessi legali.

La  procedura  è  riservata  ai  soggetti  ammessi  al  credito
d’imposta ricerca e sviluppo ex art. 3 del Dl 145/2013 per i
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crediti maturati a far data dal periodo d’imposta successivo
al 31 dicembre 2016.

Deve  trattarsi  di  spese  realmente  sostenute  ma  non
qualificabili, dal punto di vista tecnico, come ricerca e
sviluppo.  Rientrano  anche  gli  errori  commessi  “nella
quantificazione  o  nell’individuazione  delle  spese
ammissibili  in  violazione  dei  principi  di  pertinenza  e
congruità” oppure “nella determinazione della media storica di
riferimento” (art. 5 comma 8 del Dl 146/2021).

Sono in ogni caso escluse le condotte fraudolente, simulate
così come le spese prive di documentazione giustificativa.

La sanatoria è preclusa nel caso in cui il credito d’imposta
sia già stato contestato “con un atto di recupero crediti,
ovvero  con  altri  provvedimenti  impositivi,  divenuti
definitivi”  al  22  ottobre  2021  (art.  5  comma  12  del  Dl
146/2021).

Applicazione della sanatoria troppo incerta

Come  si  può  intuire,  vari  sono  gli  aspetti  critici  che
caratterizzano la procedura di riversamento. Basti pensare al
fatto che non è esattamente delineato il concetto di credito
di imposta che può rientrare nella sanatoria.

È  infatti  noto  come  il  confine  tra  credito  inesistente  e
credito solo non spettante sia spesso labile. Il riversamento
riguarda  spese  sostenute  ma  non  agevolabili,  locuzione
alquanto vaga.

Sarebbe  auspicabile  che,  in  tempi  celeri,  l’Agenzia  delle
Entrate pubblichi una circolare esplicativa.
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